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Da poco rientrati dal loro viaggio in Madagascar, per toccare concretamente 

con mano gli aiuti che arrivano dall'Associazione Missioni Francescane di 

Trento e dal Circolo L'Allergia di Ravina Romagnano, Mauro Ambrosi, 

Francesco Laterza e Sergio Matteotti, soci del circolo, hanno raccontato le 

loro tappe. "Molti altri italiani - riferisce Matteotti - hanno a cuore questa 

stupenda Isola Rossa. Dalle Figlie di Maria Ausiliatrice agli Educatori Senza 

Frontiere della Fondazione Exodus a Omeo Bon Bon. Tutti siamo proiettati 

per regalare un'esistenza migliore a questi bambini. E in settembre arriva 

Papa Francesco a rafforzare gli animi e ricordare i valori alla politica".  

Ad Antananarivo ci sono piccoli percorsi di cooperazione vera, dal basso, di 

quel volontariato che ci crede, oltre alle suore salesiane di Don Bosco c'è 

anche il Centro per ragazzi disabili Acbhm dove c'è gente che gratuitamente, 

si mette al servizio." 

Uno spicchio di Trentino buono, a fianco di quella Chiesa, che è ancora 

speranza tangibile per questa umanità che fatica - afferma ancora Matteotti - 



adesso ci sono le magliette biancoverdi della Benacense di Riva del Garda a 

dare colore, sorrisi e gioia pura. E quelle blu del Mattarello Calcio oltre alle 

magliette rosse del Comitato Trentino della Figc, ed anche tanti palloni 

compressi nelle valigie. Ma anche le magliette e gli zaini dei nostri amici, 

farmaci e materiale scolastico, olio e grana Trentino. Siamo profondamente 

convinti che garantire l'istruzione e l'educazione a tutti sia la migliore forma di 

aiuto". Altra tappa è stata la Bemaha.  

Qui il Circolo L'Allergia e l'Associazione Missioni Francescane sostengono 

con le adozioni di classe il salario di ben 76 insegnanti in 32 scuole, alcune 

costruite con l'aiuto cooperativo della Provincia di Trento. Il continuo 

sostegno finanziario oltre che da privati, famiglie e associazioni, arriva dalle 

scuole di Aldeno, De Gaspari (Trento) e Ravina, da ditte e dai gestori dei 

rifugi: tutti si spendono per dare un'istruzione ad ogni bambino.  

"La Bemaha - conclude Matteotti - è una delle periferie del mondo che non si 

possono dimenticare dove educazione e istruzione sono il confine fra civiltà e 

barbarie. Non abbiamo un debito verso questi bambini? Noi li abbiamo a 

cuore e un insegnante per tutti se lo meritano". Il trio ha poi visitato le scuole 

di Andranovorilava e di Soanirenana, dove aveva operato per tanti anni fr. 

Lanfranco Tabarelli di Faver. 


